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Comparisons, reflections and strategies
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IN MAJOR MUSEUMS
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How to manage the fragile and at times overex-
posed treasures of humanity of the major muse-
ums attended by millions of visitors every year 
is the question at hand. It is the honour and the 
responsibility of the museum directors to pre-
serve the works entrusted to their care, and this 
was the purpose of the meeting Preventive Con-
servation in Major Museums. Comparing Strat-
egies, held on October 12th, 2018 in the Vatican 
Museums.
Two years have passed since that conference, 
which brought together many illustrious per-
sonalities from the museum world. Although 
the international panorama has changed in this 
era of global pandemic – and so have the mu-
seums – there are many positive aspects high-
lighted by that meeting worth sharing. First of 
all, the shared awareness of the need for an in-
tegrated conservation plan, the many common 
strategies and, finally, a closer relationship of 
friendly collaboration between the major muse-
ums of the world. 
Today, thanks to the support of our Patrons of 
the Arts in the Vatican Museums and of their 
tireless International Director, Fr. Kevin Lixey, 
we can finally publish the interventions of that 
intense day of studies, giving voice to the speak-
ers but also adding the ideas of those who in dif-
ferent ways intervened in the debates. The result 
is this volume which, by addressing the issues in 
a broader way, wants to be an important multi-
voice document. 

Barbara Jatta

Preventive Conservation in major museums 
poses the problem of our relationship with the 
past not only in the, admittedly significant, di-
mension of professionalism and museum prac-
tice, but in a much broader cultural and social 
context, considering museums as a privileged 
laboratory for reflecting on our relationship with 
the past, indeed on the longue durée of history.
There is no contradiction between past and fu-
ture. In fact, they meet on the tormented terrain 
of the present. Because the past is not inert ma-
terial with which to build closed stories of our 
identity, whether true or false: it is a reservoir of 
ideas and experiences to be drawn on as inspi-
ration to leaven and build the future.
This ‘Janus’ gaze’ has to assume greater rele-
vance in the practice and professionalism of 
museum. But it has an even broader ethical and 
political dimension that lies in the recognition 
of the right of future generations to inherit from 
us the legacy which we have inherited from our 
forefathers. Therefore drawing attention to Pre-
ventive Conservation means asserting the role 
and centrality of the museum as a place for re-
flection not only about historical memory, but 
also about the construction of the future.
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I Musei possono essere la linfa 
vitale di un periodo così com-
plesso come quello che abbiamo 

vissuto e che stiamo vivendo da un 
anno a questa parte.
  Winckelmann vedeva nell’Apollo 
del Belvedere – uno dei capolavori 
delle collezioni artistiche vaticane 
– l’esempio supremo della nobile 
semplicità e quieta grandezza.
  Nei momenti di incertezze, di in-
quietudini e di paure, sono le cose 
semplici e quelle belle che ci aiuta-
no.
   La semplicità delle forme è un lin-
guaggio che universalmente viene 
riconosciuto e la grandezza della 
Bellezza è ugualmente e immediata-
mente percepibile.
   I nostri corpi hanno il bisogno fi-
siologico di nutrirsi, ma senza dub-
bio anche lo spirito, l’anima e gli 
occhi hanno l’esigenza di essere 
alimentati; le persone inquiete, im-
paurite e sole hanno bisogno, ancora 
più di altre, di nutrirsi di Semplicità 
e di Bellezza.
  Non è un caso che nel periodo del 
lockdown stretto dei mesi di marzo, 
aprile e maggio del 2020 gli acces-
si ai siti e ai social dei musei sono 

esplosi (ho sotto mano i dati incre-
dibili dei Musei Vaticani, che hanno 
centuplicato due volte i loro accessi 
e contatti).
  Ma il dato più sorprendente è 
stato quello che, appena si è potuto 
ritornare a visitare dal vero le me-
ravigliose collezioni universali dei 
Musei del Papa – ed anche quelle di 
tanti altri musei italiani – gli accessi 
virtuali sono diminuiti drasticamen-
te e le visite sono aumentate in ma-
niera esponenziale, soprattutto quel-
le delle nuove generazioni.
      Ho incontrato persone che nei mesi 
di apertura ogni settimana sono torna-
te ai Musei Vaticani, per approfittare 
di tanta Bellezza universale, per ri-
generarsi e per alimentare la parte 
emotiva e spirituale del loro essere.
   Nelle periodiche riunioni avute 
sulla piattaforma Zoom del Bizot 
Group (il consesso dei direttori del-
le maggiori istituzioni museali al 
mondo: Ermitage, British Museum, 
Prado, Uffizi, Louvre, Metropoli-
tain, Getty, per citare solo alcuni dei 
membri) sconcertati e preoccupati 
avevamo inizialmente tutti convenu-
to che il grande vincitore della pan-
demia fosse il digitale.
   Digitale che ci permetteva di con-
frontarci; digitale che offriva la pos-
sibilità di tour virtuali; digitale che 

permetteva mostre online, cataloghi 
ebook e di arrivare con dirette Insta-
gram, Facebook e con YouTube a es-
sere ancora presenti e vicini ai nostri 
followers-visitatori.
  Andando avanti in questo anno 
complesso, fatto di chiusure, ria-
perture contingentate, richiusure, 
riaperture colorate e tanto altro, ci 
siamo pian piano resi conto che il di-
gitale era molto utile, forse indispen-
sabile, ma che nessuna fruizione 
digitale avrebbe mai sostituito una 
visita e una visione diretta di un’o-
pera d’arte e di un luogo del museo.
   Il museo avvolge, non è solo un’e-
sperienza sensoriale: è una profonda 
e intima avventura fatta di empatia, 
costituita di sollecitazioni, di analisi 
e di euritmia.
  Tale visione diretta non è sostitui-
bile e mai sarà equiparabile alla vi-
sione della stessa opera attraverso un 
device digitale.
   Riconoscere l’utilità e le potenzia-
lità dell’uso dei mezzi digitali per 
la fruizione artistica è ben diverso 
dall’affermare che possano svolge-
re la stessa funzione e offrire in pari 
grado l’emozione, il trasporto e il 
profondo coinvolgimento della vi-
sione diretta di un’opera d’arte o di 
un luogo artistico.
  Per questo, esorto e sollecito, a chi 

La Bellezza 
necessaria

Riprendono in forma digitale i Giovedi dei Musei Vaticani

di BARBARA JATTA
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ancora non lo abbia compreso, di 
vivere – appena sarà possibile – l’e-
sperienza reale del museo. Esorto a 
considerare i musei come luoghi di 
indispensabile pubblica utilità, alla 
stregua dei negozi di alimentari e dei 
supermercati, per il nutrimento delle 
nostre anime.
  Per questo esorto a considerare il 
museo un bene indispensabile della 
società, assolutamente da fruire in 
sicurezza e contingentati (come è 
stato ottimamente organizzato nei 
Musei Vaticani e in tutti i musei ita-
liani), ma da vivere.
 Dal 15 marzo i Musei Vaticani 
sono, purtroppo, nuovamente chiusi 
al pubblico, ma non ci siamo fer-
mati. Con il supporto del digitale, 
abbiamo deciso di proporre i nostri 
Giovedì dei Musei, gli incontri pe-
riodici di approfondimento su tante 
tematiche e progetti della vita dei 
Musei del Papa, in forma virtuale, in 
streaming e attraverso i nostri canali 
social.
   Il primo degli incontri sarà gio-
vedì 25 marzo con la presentazione 
del volume Preventive Conservation 
in Major Museums. Comparisons, 
reflections and strategies, a cura 
di Vittoria Cimino, responsabile 
dell’Ufficio del Conservatore dei 
Musei Vaticani, e vedrà la presenza 
di Salvatore Settis, accademico dei 
Lincei, e di Massimo Osanna, diret-
tore generale dei Musei del Ministe-
ro della Cultura, con la partecipa-
zione a distanza di tanti direttori dei 
grandi musei e di importanti studiosi 
che hanno contribuito al volume a 
seguito del convegno tenutosi il 12 
ottobre del 2018 in Vaticano.
   Un volume importante che ha per-
messo di confrontarsi su uno degli 

aspetti fondamentali della gestione 
dei fragili, quanto fortemente espo-
sti, patrimoni dell’umanità raccolti 
in quegli scrigni di ricchezza che 
sono i grandi musei universali.
  A due anni da quella giornata di 
studi che ha visto riunite nei Musei 
Vaticani tante illustri personalità del 
mondo museale, sebbene il mondo 
sia cambiato – e insieme anche i mu-
sei e sicuramente la loro fruizione 
in quest’epoca di pandemia globale 
– tanti sono gli aspetti positivi evi-
denziati da quell’incontro. In primis 
la consapevolezza della necessità di 
un piano integrato di conservazione, 
poi le tante strategie comuni e infine 
un rapporto diretto e di collaborazio-
ne amicale fra le grandi realtà muse-
ali mondiali.
    A questo primo Giovedì dei Mu-
sei – grazie al sostegno dei Patrons 
of the Arts in the Vatican Museums 
– ne seguiranno altri nel corso di 
questo 2021, dedicati agli importanti 
e rivelatori restauri del raffaellesco 
Salone di Costantino delle Stanze 
Vaticane, alle celebrazioni dante-
sche in Vaticano (con un itinerario 
del Poeta nelle universali collezioni 
dei Musei Vaticani) e ai restauri del 
Tesoro del Sancta Sanctorum del La-
terano.
   Ma anche all’ampio progetto di in-
formatizzazione e digitalizzazione 
delle collezioni pontificie focaliz-
zando su quello della Fototeca Sto-
rica dei Musei.
   E, fra i tanti altri, quello volto a 
celebrare le collezioni vaticane di 
Giovanni Battista Piranesi, le cui 
iniziative commemorative sono state 
rimandate dallo scorso funesto anno.
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